
MONDOVISIONE Se la formica è più 
stupida della cicala 

PADRE PADRONE — Protagonista di 
«Padre padrone», il film televisivo 
diretto dal fratelli Tavlanl sarà l'at
tore Omero Antonuttl, che sostituisce 
11 rinunciatario Gian Maria Volonte. 
Com'è noto, lo sceneggiato narra la 
vicenda del pastore 3ardo Gavino Lcd-
da, analfabeta sino a dlcìotto anni e 
oggi glottologo, autore di un'autobio
grafia che ha vinto, tra l'altro. 11 
«Premio Viareggio*. I Tavlanl con
siderano Ledda personaggio emblema-

' ileo «che rappresenta l'Indicazione di 
un modo nuovo di diventare Intellet
tuali organici della propria classe >. 

L'AMORE IN ITALIA — E* ciuesto II 
titolo di un programma-Inchiesta In 
cinque puntate che II regista Luigi Co-
menclnl si appresta a realizzare per 
la Reto 1, « con* Immagini assoluta
mente reali," senza esperti, senza so-
cìoicghl>. 

r 

VARIETÀ" '— Tra I nuovi «spettaco
li leggeri» varati dalla RAI-TV c'ò 
«Bambole non c'ò una lira», un re
vival In chiave grottesca del varietà 
tra gli anni '30 e '60 diretto da Anto
nello Palqul con la partoclpazlono di 

' Loredana Berte. Isabella Blaglnl. Ti
no Scotti, Gianni Agus. Pippo Fran
co e Christian De Sica. Gabriella Fer-1 ri e Luigi Proietti, invece, saranno 1 

. protagonisti di « Passeggiate roma-
ine» una galleria di personaggi capì-
' tolinl d'ogni tempo sempre a cura di 
Antonello Falqul. . , 

! RtECCOLO — Mike Bonglorno ò In 
! procinto d) fare ritorno al tolescher-
; mi. con un nuovo quiz, da lui Ideato e 
• presentato, che dovrebbe sintetizzare 

le precedenti esperienze di «Lascia 
o raddoppia» e « Rlschlatutto ». 

MAL D'AFRICA - La scrittrice-re
gista Dacia Maralnl. alla quale Alber
to Moravia sembra aver contagiato 11 
« mal d'Africa >, ò in partenza per 11 
continente nero con la < troupe > nu
mericamente più esigua che la RAI-
TV abbia messo a disposizione di un 
regista. Dacia Maralnl, la cui prima 
mèta è Abldjan, realizzerà un pro
gramma Intitolato « Ritratti di don
ne africane»: vedrà l'Africa (ove è 
già stata In compagnia di Alberto Mo
ravia a di Pier Paolo Pasolini, per « Al
cune Afriche » e por « Il flore delle 
Mille e una notte») con l'occhio del 
femminismo occidentale. 

NIXON E' ANCORA UN DIVO — 
Mentre alcuno compagnlo radiotele
visive statunitensi si sono accaparra
te le famose, scottanti registrazioni 
abusive del «caso Watergate», la 
RAI-TV ha acquistato Insieme con di
versi altri organismi televisivi euro
pei le altrettanto celebri < confessio
ni > dell'ex presidente statunitense 
Richard Nlxon al giornalista america
no David Frost. Verso la fine del '77. 
questa lunga Intervista, ribattezzata 
«Nlxon Story», andrà In onda con
temporaneamente In ben settanta 
paesi, compresa l'Italia per Iniziativa 
della Rete 1. Speriamo che la nostra 
Rete 2, che sfoggia ancora velleità an
tagonistiche nel confronti della 1, 
sappia offrirci quel ben più interes
sante e probante documento che ó 11 
«grande nastro» del Watergate. 

NUOVI SEGRETI — Il regista Nanni 
Loy. Invece, ha deciso di attraversare 
la penisola In lungo e Iti largo per rac
cogliere una nuova serie di testimo
nianze con la sua cinepresa « occul
ta ». come fece al tempo di « Spec
chio segreto». 

BANDITA ~ La pubblicità del tabac
co e stata bandita alla radio e alla 
televisione australiana perché, come 
ha affermato 11 dottor Koader. diret
tore della < National Heart Founda
tion ». « le sigarette sono responsabi
li dirette della morte di almeno qua
rantamila australiani ogni anno, vitti
me di Infarti cardiaci, di tumori e (Il 
altre malattie». Com'è noto, In Ita
lia la pubblicità del tabacco 6 da lun
go tempo vietata, ma le emittenti 
estere la fanno penetrare ogni giorno 
sullo nostre mense... 

MONELLI — Con l'attuale imperver-
suro|dei cicli di film, la RAI-TV na
sconde la precarietà della sua pro
gramma/Ione e fu una davvero sleale 
concorrenza all'lndu.'itrla cinematogra
fica. Come .se non bastassero le « per
sonali » di Newman. Losey e Bresson, 
ora anche al sabato pomeriggio sui te
leschermi si proletta un film: si tratta 
di una non Identificata rassegna che 
prende II via oggi con «Il monello» 
diretto da Charlle Chaplln e da questi 
Interpretato In coppia con II fenome
nale bambino Jackir Coogan. 

E' Incominciata, domenica scorsa, 
una nuova rubrica televisiva (dome
nicale, appunto), che si intitola TG 
l'una. per il fatto che attacca alle 
ore tredici, mezzora prima del TG1. 

Alla TV piacciono da morire queste 
cose col TG, sicché tanto sì sono 
spremuti che il signor TG1 ha preso 
moglie, per cui ora c'è la signora 
TG l'una, un po' ambigua, frivola e 
anche lunatica. 

La rubrica è punteggiata da ospiti, 
naturalmente d'onore, i quali, con 
qualche spiritosaggine, dovrebbero 
intervenire sul fatti che TG l'una 
presenta ai telespettatori. 

Domenica scorsa c'era anche Mar
cello Marchesi, ed è stato con lui che 
si è svolto un bellissimo seguito di 
battute, per spiegare che c'è di mez
zo un apostrofo, sicché TG l'una non 
coinvolge la luna. E' stata una scena 
deliziosa: chi non l'ha vista, chieda 
che sia ritrasmessa per non avere più 
dubbi su certa idiozia televisiva. 
' Nuta come « quasi un rotocalco del
la domenica>, la rubrica, dando ai 
rotocalchi mi significato di tutto di
simpegno, ha subito assunto un tono 
di superficialità, mirante al pettego' 
lezzo e alla curiosità spicciola. 

Per primo, è stato preso di mira un 
giovane, un innamorato testardo, il 
quale, per un certo numero di gior
ni, ha vissuto nella sua automobile 
parcheggiala di fronte all'abitazione 
della donna del cuore, al fine di in
tenerirla (ma la donna — sono fatti 
suol — almeno per ora, non si è la
sciata commuovere). 

L'episodio, che andava inquadrato 
in una realtà che pure ci circonda, è 
•servito, • invece, csclus[vamente a 
sbeffeggiare lo strano tipo, nonché 
a metterlo definitivamente in pessi-
via luce, sia presso la donna amata, 
sia presso il pubblico televisivo. 

Infatti, licenziando l'immagine del 
giovane, qualcuno ha detto: « e, poi. 
avete visto che occhi aveva? ». Come 
a precisare — e nessuno può autoriz
zare a tanto — « state attenti, che 
è un pazzo ». 

Chissà: se il giovane avesse invece 
trascinato con la violenza la donna 

• nell'auto, tutto sarebbe apparso nor
male. Del resto, non abbiamo mai 
sentito qualcuno alla TV fare apprez
zamenti sugli occhi, mettiamo, di 
quegli « eroi » del Circeo, Rispetto o 
paura, nessuno ha badato a quegli 
occhi, mentre questi del giovane di 
cui diciamo, questi sì, sono sembrati 
pericolosi, folli, sintomatici. 

Forse non esageriamo dicendo che 
da TG l'una è emersa un po' di vi
gliaccheria che è aumentata, poi, nel 
« quasi rotocalco », quando si è in
dugiato sulla miseria che ha travolto 
i familiari superstiti di Beniamino Gi
gli: la moglie e un figlio sfrattati, la 
prima ora finita in ospedale, il se
condo sperduto nel mistero. 

Non si è tentato neppure un breve 
profilo del cantante, ma si sono fatte 
vedere alcune immagini accompagna
te più volte da un giudizio negativo, 
che definiva il tenore « goffo e im
pacciato ». 

Che c'entra questo, adesso? 
Scomparso circa vent'anni fa (no

vembre 1957) Beniamino Gigli aveva 
dato il meglio della sua voce al Me
tropolitan di New York, nel corso di 
dodici stagioni, a partire dal 1920 
(era nato nel 1890). 

Goffi e impacciati, piuttosto, sem
brano i nostri Enti lirici e quelle isti
tuzioni che hanno avuto lustro (e be
neficenza) dal generoso tenore, inca
paci ora di concordare un'iniziativa 
che soccorra durevolmente i supersti
ti di un'antica gloria. Senonché, TG 
l'una ha messo le cose in peggio, ti-

' rando in ballo la morale ufficiale, 
per cui la cicala (e gli credi del teno
re hanno un po' sperperato) che non 
è stala previdente non può aspettarsi 

• nulla. - ,. 
Pensiamo che debbano crescere in 

• fretta i ragazzini ai quali si insegna, 
invece (e Stefanella Testa, coreogra-
fa-pedagoga, ha un bel balletto sull' 
argomento), che le formiche hanno 
sempre aiutato anche la cicala, per 
imprevidente che fosse. 

Erasmo Valente 

FILATELIA 
ì problemi della stampa filatelica 

— Il 22 ottobre, nel quadro di «Ita-
Ila 70» si è svolta la giornata della 
stampa filatelica che ha avuto 1 suol 
momenti salienti in una conferenza 
stampa nel corso delia quale 6 stata 
presentata l'esposizione filatelica uf
ficiale che si terrà l'anno prossimo 
a San Marino (della quale darò noti
zia) e In una tavola rotonda sul pro
blemi della stampa filatelica. 

La tavola rotonda ha avuto pieno 
successo ed è stata molto animata per 
la partecipazione di quasi tutti I gior
nalisti filatelici Italiani e di numero
si giornalisti stranieri. Le relazioni 
sono state tenute da Marcello Loren-
zinl e da Giuseppe Sabelll Fioretti. 

Lorenzlnl ha posto In rilievo lo svi
luppo, recente, della pubblicistica fi
latelica sulla stampa quotidiana e set
timanale, soffermandosi soprattutto 
sul problema delle Informazioni for
nite dalle Amministrazioni postali. In 
questi limiti ha rilevato le difficoltà 
del rapporti con le Poste vaticane. E' 
mancata, peraltro, nella relazione di 
Lorenzlnl un'analisi della funzione del 
giornalista filatelico, al eli là dell'o
pera di InTormazIonc. 

Centrata sulla figura e sulla posi
zione de! giornalista è stata la rela
zione di Sabelll Fioretti che ha trat
tato l'esigenza di un'organizzazione 
Internazionale autonoma del giorna
listi filatelici. Attualmente esiste la 
Assoclatlon Internationale des Jour-
nallstcs Phllatéllquca (AIJP), affilia
ta alla FIP (Fédóratlon Internationa
le de PhUatòlle) e ad essa legata da 
un rapporto di dipendenza, sancito 
da un articolo dello statuto che esi
ge il pieno accordo tra FIP e giorna
listi. 

Su questo punto si e aperto un vi

vace dibattito tra Henri Trachten-
berg, Dino Platone e lo stesso Sabelll 
Fioretti. In un primo Intervento, 
Trachtenberg che è un dirigente del-
l'AIJP, ha sostenuto che nessuna nor
ma vincolava gli aderenti a una su
bordinazione alla FIP. Pressato da u-
na serie di contestazioni, ha dichia
rato che l'articolo incriminato dello 
statuto non era mal stato applicato e 
che ciascuno aveva la libertà di scri
vere ciò che meglio gli pareva. A que
sto atteggiamento furbesco, in contra
sto con la dignità proTessionale, si 
sono opposti Sabelll Fioretti e Plato
ne. Nel corso del dibattito è stata ri
badita l'esigenza di un'organizzazio
ne internazionale di giornalisti filate
lici Indipendente dalla FIP e da al
tre organizzazioni filateliche. 

Al dibattito sulle questioni di prin
cipio st è intrecciata la discussione 
di problemi organizzativi, derivanti 
dalla diversa regolamentazione della 
professione giornalistica vigente nel 
vari paesi. 

Fontane e monumenti dal Vaticano 
— Il 23 novembre le Poste Vaticane e-
metteranno una serie di sci franco
bolli riproducentl fontane e vedute 
architettoniche della Città del Vati
cano. 

La composizione della serie è la se
guente: 50 lire. Torre San Giovanni; 
100 lire, fontana del Sacramento; 120 
lire, fontana all'Ingresso del giardini; 
180 lire, veduta parziale della Basili
ca, della Cupola di San Pietro e della 
Sagrestia: 250 lire, via delle Fonda
menta. Torre Borgia e Cappella Si
stina; 300 lire. Palazzo Apostolico e 
cortile di San Damaso. 

I bozzetti sono opera di Lino Bian

chi Barrlvierl e sono stati Incisi da 
Eros Donnlnl. Francesco Tulli e Giu
seppe Verdelocco. La stampa è stata 
eseguita In offset e calcografia a due 
colori, su carta bianca patinata; la 
tiratura sarà di 1.300.000 serie com
plete. Le prenotazioni saranno accet
tate fino al 18 novembre. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nel giorni 13 e 14 novembre 
bolli speciali figurati saranno usati 
nelle seguenti località: a Firenze (Pa
lazzo del Congressi • Via Valfonda) in 
occasione delle manifestazioni filate
liche del Bicentenario U.S.A.; a Bre
scia (Salone Cavallerizza • Via Cai-
roll), in occasione della Mostra mer
cato filatelica; a Reggio Calabria 
(Museo Nazionale) in occasione della 
Mostra filatelica « Archeologia ». 

Fino al 14 novembre a Torino, nel 
Palazzo delle Esposizioni (Corso d'A
zeglio, 15) funzionerà un servizio po
stale distaccato dotato di bollo spe
ciale In occasione del 56. Salone In
ternazionale dell'Automobile. Il X an
niversario della fondazione della se
zione filatelica della cooperativa Stel
la di Milano sarà ricordato da due 
bolli speciali che saranno In uso a 
Villa Lltta (Viale Arforl, 21 - Milano) 
nei giorni 13 e 14 novembre. 

Il 14 novembre nel Palazzo del Con
gressi di Firenze sarà usato un bollo 
speciale in occasione del X anniver
sario della fondazione dell'Unione 
Stampa Filatelica Italiana (USFI) e 
del XXI Convegno filatelico fiorenti
no. Una targhetta propagandistica 
dell'aeroporto di Lamezia sarà usata 
fino al 20 novembre dall'Ufficio C. 
P. di Catanzaro. 

Giorgio Biamino 
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SABATO 6 - VENERDÌ 12 NOVEMBRE 

Nella foto: Peppino De Filippo e Ugo Pagliai nella versione televisiva del « Guardiano » di Pinter 

Guardiano dell' inferno domestico 
La scena è una sudicia stanza di 

una casa diroccata in una squallida 
periferia di una qualche città indu
striale; un ambiente abituate per 1 
personaggi di Harold Plnter, cosi co
me abituale per 11 commediografo in
glese è 11 numero del personaggi del
la commedia: tre. E' spesso. Infatti, 
in un già instabile equilibrio tra due 
esseri che Plnter pone un « Intruso >, 
vale a dire un terzo che tenta di 
sconvolgere equilibri spesso già di per 
sé pericolanti e lesionati dal tempo, 
dalla miseria, da una vita ingrata. 

E' nuova, per 11 piccolo schermo te
levisivo, l'accoppiata Plnter-Fenoglio, 
ma se per il regista Edmo Fenogllo 
questa del Guardiano è una occasio
ne per ritornare, dopo quattro anni 
di assenza, a girare per la televisione, 
per Pinter credo si tratti della prima 
apparizione sui nostri teleschermi. 

Harold Plnter è uno del più giovani 
e Inquietanti autori della nuova gene
razione di drammaturghi inglesi; di 
lui 11 pubblico teatrale conosce gli 
atti unici come La stanza, o II cala
pranzi, e le commedie, tutte pervase 
dalla stessa lucida tensione, come II 
compleanno (.The Birthday Party, pre
sentato qualche anno fa a Milano dal
l'Informativa '65) o Tanto tempo fa 
{Old Times, messo in scena per la 
regia di Luchino Visconti nel '73). 

L'incontro di Pinter con 11 teatro 
avvenne assai presto: nato e cresciuto 
in uno del tanti quartieri popolari 
della periferia londinese, Incominciò 
a recitare In una compagnia scalcina
ta, di terz'ordine. dove era difficile 
racimolare la paga per poter campare. 
Adoperava allora uno pseudonimo: 
David Baron. Poi, si mise a scrivere 
commedie. La prima che ebbe succes
so, nel 1958. fu II compleanno. La sto
ria si svolgeva tutta in una sola 
stanza, e Plnter trasferiva cosi sulla 
scena un mondo che conosceva tre
mendamente bene, una angoscia che 
gli era propria. 

Quando faceva l'attore a Eastbour-
ne, Pinter aveva scritto a un amico: 
« Vivo in una camera disgustosa, af
fittatami da una donna orribile, con 

due seni che le scendono fino al ven
tre, dei gatti, dei cani, della sporcizia, 
del disordine, un chiacchiericcio ri
dicolo e infantile...». Questo era 11 
suo universo domestico, che doveva 
lasciare segni indelebili nella produ
zione del futuro drammaturgo. 

Nelle squallide stanze di Pinter 1 
personaggi entrano come gettativi da 
una mano crudele di carceriere, e 
ognuno porta addosso il suo pesante 
fardello di solitudine e di alienazione. 

La relazione che ciascun personag
gio pinteriano stabilisce con l'altro è 
una relazione del tutto esterna: nes
suno conosce nessuno, non è mal pos
sibile rispondere, per questi uomini ' 
ridotti a cani affannati, alle domande 
degli altri. 

«Il linguaggio — scrive Pinter — 

I suoi personaggi sono in qualche mo
do anche "epici") per avviarsi, con 
le sue favole, ad esplorare i compor
tamenti, nella direzione tuttavia an
titetica a quella di Brecht; la dire
zione privata, abissale». 

In questo universo desolante. « da 
sorci », campa un uomo di mezz'età. 
uscito da una casa di cura per malat
tie mentali. E' stata un'esperienza che 
ha lasciato tracce indelebili, ed egli 
ora vive in una quieta follia tra le 
sue cianfrusaglie. Un giorno, a questi 
cenci approda un vecchio, un vaga
bondo: il suo passato è avvolto da 
nebbie impenetrabili, il suo futuro 
non esiste. Il vecchio tenta di stabi
lirsi nella misera stanza, si propone 
come « guardiano » del folle, si scon
tra con il fratello di questo, semina 

Il regista Edmo Fenoglio ha adattato per il video il più noto 
testo del commediografo inglese Harold Pinter, ambientan
dolo in Italia - Peppino De Filippo nei panni del protagonista 

può essere considerato come un conti
nuo stratagemma per coprire la nudi
tà; penetrare nella vita degli altri è 
troppo sconvolgente...». 

Cosi Pinter carica i suo; personaggi 
di segni, e ogni spettatore può sce
gliere liberamente 1 simboli e l signi
ficati che più gli sono necessari e 
congeniali; all'autore resta poi ll com
pito di sottolineare tutte queste pos
sibili interpretazioni e dì postulare 
il dubbio, capace di smantellare ogni 
certezza assoluta. 

«Plnter ha presente nelle sue com
medie — scriveva il compianto Arturo 
Lazzari, critico dell'Unità — l'uomo 
medio inglese, la piccola borghesia; 
e 11 suo spirito ebraico lo fa analista 
attentissimo e penetrante. Dramma
turgo della solitudine e della singola
rità individuale, drammaturgo della 
"minaccia" (di tutti contro tutti), 
Pinter lascia da un canto la psicolo
gia (e in un certo senso, per questo, 

la discordia tra I due primi abitanti, 
cerca disperatamente un suo modo di 
inserimento nell'esistenza, già tanto 
precaria, dei suo! ospiti. Inutilmente. 
Quindi, viste impossibili le speranze 
di un qualche accomodamento, si in
venta un nuovo lavoro e sparisce tri
stemente dalla scena, per sempre. 

L'adattamento televisivo di Feno
glio, girato negli studi del Centro di 
Produzione di Napoli, segna una par
ticolare elaborazione del testo, un la
voro di riappropriazione per poter 
rendere la commedia, scritta ed am
bientata nella periferia londinese, frui
bile anche per il pubblico italiano. « Se 
si fa una trasmissione per dieci mi
lioni di persone — dice Fenoglio — 
bisogna pur tener conto della loro 
formazione culturale, della loro espe
rienza ». E allora, pur rispettando pie
namente il testo (« Pinter ama la sua 
realtà di scrittore ed è geloso anche 
di una virgola»), Fenoglio ed 1 suoi 

collaboratori hanno trasportato la vi
cenda in Italia, In una qualche stan
zaccia della periferia milanese, «do
ve — dice sempre Fenoglio — le 
condizioni di vita non sono certamen
te differenti». Vedremo cosi come 
certi fenomeni di perdita della prò- -
pria identità (il razzismo, le forme più 
esasperate d* individualismo) - siano 
comuni adle olù svariate realtà geo
grafiche. -'., ,".~, V 

«Certo, ho potuto collaborare con 
attori dotati di una estrema sensi
bilità — dice Edmo Fenogllo —, che 
hanno saputo cogliere questa mia ne
cessità di non confondere le carte in 
tavola, di restare il più possibile fé- >. 
dele allo spirito di Plnter, ma anche ,. 
di avvicinarmi alla realtà Italiana cosi c-
da trarne tutta la necessaria carica 
polemica e di denuda». 

Gli attori che rivestono 1 tre ruoli 
dei personaggi plnterlani sono assai 
noti anche al pubblico televisivo. Ve
dremo, Infatti, nel panni del «Guar
diano » Peppino De Filippo; Ugo Pa
gliai in quelli del povero folle; e Lino 
Capolicchio In quelli del fratello, un 
giovane particolarmente colpito dalla 
«società dei consumi», in lotta per ' 
riuscire ad essere «qualcuno». 

I tre attori recitano Uberi di crearsi 
un loro linguaggio espressivo. «Ho 
accentuato la loro capacità di appog
giarsi ad inflessioni dialettali — ci 
dice Fenoglio — nella ricerca di una ' 
lingua italiana più vera, che non sia :. 
quella parlata comunemente In tele- ' 
visione. Una lingua che porti con < 
£é tutto il bagaglio delle zone dove * -
un uomo si è fatto, è cresciuto, ha 
lottato e, spesse volte, ha perso le 
sue battaglie». 

E' uno spettacolo amaro, quindi, 
quello che lo spettatore vedrà tra 
qualche mese in questo suo primo 
Incontro con Harold Pinter. Uno spet
tacolo non consolatorio, ma che « ten
de con forza a distruggere la possibi
lità dello spettacolo-sogno inteso co
me evasione dal reale ». 

Giulio Baffi 


